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C
onto  alla  rovescia  
per l’esame di maturi-
tà. La paura è un rito 
nel rito e anche que-

st’anno non fa eccezione, so-
prattutto per le novità nelle 
prove scritte e orali, che nessu-
no ha ancora sperimentato e 
che stanno creando molta an-
sia. In realtà, ormai è diventa-
to un rito  anche doversi  ci-
mentare con un esame in qual-
che misura diverso da quello 
degli anni precedenti: ogni an-
no ci si ritrova con una novità. 
Il  ministro  dell’Istruzione,  
Marco Bussetti, assicura che 
per l’anno prossimo tutto re-
sterà identico: «Non abbiamo 
previsto ulteriori novità per il 
prossimo  anno».  In  realtà,  
qualcosa ci sarà e, anche in 

questo caso, non sarà il frutto 
di una decisione presa da que-
sto governo, ma di una legge 
approvata  nel  2017.  «Dal  
prossimo anno, le prove Inval-
si saranno requisito per l’am-
missione  e  bisognerà  aver  
completato l’alternanza scuo-
la-lavoro. Sono misure rinvia-
te al prossimo anno per non 
caricare  troppo  l’esame  del  
2019. La riforma è stata dilui-
ta nel tempo. Comprensibile 
però che ci sia paura. Ogni no-
vità ha questo effetto», spiega 
Antonello Giannelli, presiden-
te dell’Associazione Naziona-
le presidi.

Si inizia il 19 giugno con il 
tema di italiano. Non ci sarà la 
traccia storica, al suo posto 3 
tipologie di elaborato per un 
totale di 7 tracce che spazie-
ranno su diversi argomenti. Il 
giorno successivo, la seconda 
prova che verterà non su una, 
ma su  due  materie  relative  

all’indirizzo di studio. Infine, 
non ci sarà più il “quizzone”, 
cioè la terza prova scritta mul-
tidisciplinare. Scompare an-
che la tesina dall’orale, si ini-
zia scegliendo una busta con 
gli  argomenti  preparati  dai  
professori sulla base del pro-
gramma svolto. Le buste sono 
uno degli aspetti che preoccu-
pano di più. Sembrano un sal-
to nel buio: più di 1 su 2 dichia-
ra di non sapere come si svol-
gerà al sito Skuola.net, che ha 
intervistato 4.500 studenti. 

Il ministero ha fatto effet-
tuare delle simulazioni delle 
prove scritte, ma non di quel-
le orali,  nonostante l’avesse  
promesso alcuni mesi fa. E le 

scuole non sono riuscite a fare 
granché. Più di 1 studente su 
2 - il 53% - dice di non aver 
avuto la possibilità di fare le 
prove generali d’orale. A que-
sti si aggiunge il 33% che ha 
fatto un solo test. Solo il 14% 
ha simulato più volte le do-
mande a sorpresa. Un matu-
rando su 4 - sempre secondo 
l’indagine di Skuola.net - non 
ha ricevuto alcuna indicazio-
ne pratica da docenti e tutor, 
e quasi la metà (49%) ha avu-
to giusto qualche consiglio ge-
nerico, solo il 28% è stato aiu-
tato concretamente. I matu-
randi poco sanno anche sulla 
possibilità o meno di doman-
de che riguardano la Cittadi-

nanza e la Costituzione. Uno 
su 4 non ha mai trattato l’argo-
mento in classe, il 50% ne ha 
sentito parlare sporadicamen-
te, un altro quarto ha invece 
approfondito a dovere la ma-
teria. Anche Mario Rusconi, 
presidente dei presidi romani 
sottolinea i problemi: «I pro-
fessori non sono abituati a la-
vorare in team e delle prove 
con le buste non si sa nulla. 
Ma anche sulla seconda pro-
va scritta non c’è stata la pre-
parazione necessaria. Troppa 
fretta». Il ministro tranquilliz-
za  tutti:  «Abbiamo  lavorato  

sulla formazione dei docenti 
e delle commissioni per la pre-
disposizione della prova ora-
le. Anche per loro è una novi-
tà. Abbiamo prodotto diverse 
note di chiarimento, per forni-
re informazioni essenziali co-
me, ad esempio, quelle sui ra-
gazzi con disabilità o disturbi 
dell’apprendimento.  La  for-
mazione e le note hanno ri-
guardato in modo approfondi-
to anche la natura e le caratte-
ristiche  che  devono  avere  i  
materiali dai quali parte il col-
loquio. Nei prossimi giorni da-
remo ulteriori contenuti, an-
che attraverso i canali social, 
sulla prova orale, arrivando 
ad accompagnare gli studenti 
fino al giorno dell’esame. Sa-
remo loro vicini». —
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Conto alla rovescia per l’esame di fine anno
Uno studente su 2: non abbiamo fatto prove

Maturità al via, 
Gli studenti
temono le buste
dell’orale

1
Via il tema storico dal pri-
mo scritto, la storia potrà co-
munque tornare nelle altre 
tracce. 

2
Seconda prova rimpiazzata 
dalla prova multidisciplina-
re, con doppia materia (es. 
latino e greco insieme).

3
Sparisce anche il quizzone, 
restano due scritti e l’orale 
(max 20 punti per ogni pro-
va).

come cambia il test

Studenti di un liceo alle prese con la prova di maturità  ANSA

Si inizia il 19 giugno 
con il tema di italiano: 
sarà costituito da 3 tipi 
di elaborato e 7 tracce
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